
Salvato dai medici di Avola e
Siracusa,  lettera  di  un
paziente:  “C’è  anche  una
buona sanità”
Una  storia  a  lieto  fine,  che  termina  con  un  sospiro  di
sollievo e con un profondo senso di gratitudine nei confronti
dei medici dell’ospedale “Di Maria” di Avola e dei colleghi
dell’Umberto I di Siracusa. Una vicenda di buona sanità in
provincia di Siracusa. Con una lettera firmata indirizzata al
direttore sanitario del “Di Maria”, Rosario Di Lorenzo, un
paziente  ha  voluto  ringraziare  il  personale  sanitario  di
Cardiologia  della  struttura  di  Avola  e  i  colleghi  di
Emodinamica dell’ospedale di Siracusa “per gli elevati livelli
di  professionalità  e  umanità  avvertiti  durante  la  sua
permanenza  in  ospedale”.
“ La mia recente permanenza in ospedale -racconta il paziente-
mi ha permesso di apprezzare che nel nostro territorio esiste
anche una buona sanità con alti livelli di professionalità e
specializzazione  condotta  da  bravi  medici  impegnati
giornalmente con grande umanità, serietà e capacità. Volevo
ringraziare il primario  Paolo Costa per la serietà e la
sapiente  direzione  della  divisione  e  Giorgio  Sacchetta
dell’ospedale  di  Siracusa  per  l’alta  professionalità
nell’eseguire  l’intervento  di  posizionamento  degli  stent
coronarici. Un grazie di cuore va a tutta l’equipe medica e a
tutti gli operatori per la particolare bravura, attenzione e
dedizione  rivolta  quotidianamente  ai  pazienti.  A  tutti
desidero  augurare  un  buon  proseguimento  di  lavoro  con  la
speranza  di  mantenere  sempre  alta  la  vostra  eccellente
professionalità”.
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